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Risk assessment e management:
il punto di vista dell’operatore logistico - casi concreti

Merci e logistica: evoluzione dello scenario nazionale ed internazionale



Agenda

Risk assessment
CLIENTE
• Operatività interna
• Operatività esterna
SITO
• Rischi interni
• Rischi esterni

Risk management
SITO
• Azioni immediate
TRASPORTO
PROTOCOLLO



Per GEODIS, la sicurezza è una delle Regole D’Oro adottata
nell’ambito del programma STS (Stakeholders’ Total Satisfaction).
In quest’ottica, operiamo con un approccio sfaccettato, che include:

 Valutare i fattori di rischio in ogni ambito
 Garantire la continuità di business
 Innalzare la sicurezza nella filiera del trasporto

Specifici risk assessments per clienti e magazzini

GEODIS: la sicurezza al primo posto



Valutare i fattori di rischio in ogni ambito 
Esempio risk assessment per Cliente

 Analisi dei possibili rischi.

 Individuazione delle misure operative e organizzative atte all’efficiente ripristino del servizio.

 Coinvolte tutte le funzioni pertinenti: Servizi Generali, Security, Safety, IT e Direzione Operativa,
con relativa escalation.

 Gli eventi vengono catalogati per categoria, probabilità, impatto per il cliente, tempo necessario per
la ripresa delle attività. Le procedure di ripristino sono classificate in categorie con tempistiche e
competenza decisionale diverse.



Valutare i fattori di rischio in ogni ambito 
Esempio risk assessment per Cliente

Elementi chiave:

 Primario Gruppo bancario italiano

 Cliente GEODIS dal 2005

 Attività gestita: archivio

 Risk assessment: effettuata prendendo in considerazione tutti gli eventi che potrebbero comportare
l’interruzione operativa. Per ciascuno di essi sono stati individuati i fattori di rischio e la probabilità di
accadimento, analizzati su due livelli:

o livello 1 (approccio verticale): verifica dei componenti e delle funzionalità degli asset principali a supporto dei
processi di magazzino e trasporto.

o livello 2 (approccio trasversale): verifica dei fattori considerati al livello 1 in rapporto alla tipologia di prodotto
gestito (es. giacenza esclusiva del magazzino GEODIS o giacenza condivisa con altro operatore logistico).



Valutare i fattori di rischio in ogni ambito 
Esempio risk assessment per Cliente

Gli eventi critici sono stati suddivisi nelle seguenti categorie: 

Accessibilità della 
sede

Eventi che potrebbero limitare l’accesso o l’uscita dalla sede: terremoto, alluvioni,
nevicate, scioperi con picchetto

Funzionalità della 
sede

Eventi che potrebbero limitare lo svolgimento delle attività nella sede: interruzione
dell’energia elettrica, incendio parziale o totale, scioperi senza picchetto, impianto
security

Operatività interna
Eventi che potrebbero limitare le attività operative specifiche: guasti alle “linee di
allestimento” spedizioni, inagibilità delle aree di stoccaggio, inagibilità delle aree di
carico e scarico, rifornimento materie prime

Operatività esterna

Eventi che potrebbero limitare le attività operative durante la distribuzione: sciopero
autotrasportatori, problemi locali di trasportatori terzi, problematiche specifiche
circoscrivibili a zone limitate del territorio (calamità naturali o altre problematiche
ambientali)

IT Eventi che potrebbero limitare la funzionalità dei sistemi Hardware, Software, linee dati e
voce.



Valutare i fattori di rischio in ogni ambito 
Esempio risk assessment per Cliente

Esempi di eventi critici:

Operatività Interna:
Inagibilità delle aree di carico e scarico

L’impatto di questo evento è di tipo Ridotto, C1.
GEODIS ritiene che l’evento sia raro, con probabilità
di accadimento P1.
In caso di guasto o di momentanea inagibilità delle
aree di carico e scarico saranno utilizzate le aree
attualmente non dedicate alla gestione dei prodotti del
Cliente.
In caso di scarico, terminate le operazioni di
svuotamento del mezzo tutto il materiale sarà
trasferito nel magazzino del Cliente. T
empo di ripristino S1.

Operatività Esterna:

Problemi locali di trasportatori terzi
L’impatto di questo evento è di tipo Critico, C4.
Geodis ritiene che l’evento sia raro, con probabilità di
accadimento P1.
Geodis utilizza una rete di trasportatori terzi, tra loro
sostituibili sull’intero territorio nazionale. L’eventuale
problematica locale di un trasportatore se non risolta
con azioni dirette porterebbe all’immediata
sostituzione dello stesso con altro trasportatore.
Tempo di ripristino S3.



Valutare i fattori di rischio in ogni ambito 

Ogni evento è caratterizzato dai seguenti parametri:

1. probabilità di accadimento (P): basato sullo storico eventi registrato da GEODIS;
2. conseguenze dell’impatto (C): basato sulla stima da parte di GEODIS del possibile danno arrecabile al cliente
3. tempo di ripristino previsto (S) 

Esempio risk assessment per Cliente

Valore Impatto per
cliente Significato

C1 Ridotte Il cliente finale non percepisce il problema

C2 Medie Il cliente finale può risentire in minima parte del problema

C3 Gravi Possibili interruzioni nel rifornimento dei clienti finali

C4 Critiche Il cliente finale non riceve la merce

Valore Probabilità

P1 Evento raro

P2 Evento possibile

P3 Evento probabile

P4 Evento molto probabile

Analisi degli impatti
Per ogni evento critico, è stato valutato l’impatto per il cliente
secondo la scala di valori C1-C4 di cui sopra, oltre alla stima
del tempo di fermo operativo conseguente al verificarsi di un
evento, ovvero il tempo necessario alla ripresa delle attività
(definito sulla base dell’esperienza GEODIS).

Valore Fermo attività Tempo di fermo operativo

S1 Semplice < 4 h

S2 Medio < 8 h e > 4 h

S3 Alto < 24 h e > 8 h

S4 Complesso > 24 h



Valutare i fattori di rischio in ogni ambito 
Esempio risk assessment per Cliente

Analisi Asset
Il magazzino presso cui è stoccato l’archivio del cliente viene mappato per quanto riguarda i seguenti aspetti:

 Impianto elettrico
 Impianto antincendio
 Security
 Infrastrutture di rete

Sulla base di queste informazioni, nonché la vicinanza geografica, vengono definiti i magazzini di backup, in caso
di evento che renda necessaria l’evacuazione del sito principale. Nel caso in oggetto, il magazzino è posto a
Castel San Giovanni (PC) – Nord. Le alternative sono elencate in tabella:

Impianto Area (mq) Distanza da Castel San
Giovanni Nord (km)

Marzano (PV) 20.000 30

Carpiano (MI) 45.000 55

Landriano (PV)

CSG Sud (PC)

85.000
500.000

39
1



Valutare i fattori di rischio in ogni ambito 
Esempio risk assessment per Cliente
Esempi di eventi critici:

Accessibilità della sede:
Terremoto:
L’impatto di questo evento è di tipo Critico, C4.
GEODIS ritiene che l’evento sia possibile, con probabilità
di accadimento P1.
Secondo la mappa sismica nazionale, Castel San
Giovanni si trova in zona sismica 4, ovvero a livello di
pericolosità Molto Basso.
Il tempo di ripristino non è valutabile a priori, dipendendo
dall’entità del fenomeno e dei danni.

Sciopero con picchetto:

L’impatto di questo evento è di tipo Grave, C3.
Geodis ritiene che l’evento sia raro con probabilità di 
accadimento P1.
Il tempo di fermo in questo caso non è stimabile a priori.  



Valutare i fattori di rischio in ogni ambito 
Esempio risk assessment per Cliente

Esempi di eventi critici:

Funzionalità della sede:
Interruzione alimentazione elettrica per manutenzione programmata
L’impatto di questo evento è di tipo Ridotto, C1.
GEODIS ritiene che l’evento sia raro, con probabilità di accadimento P1.
Il preavviso nella segnalazione della manutenzione permette di concordare
le opportune azioni necessarie con il Cliente, basandosi sui volumi di attività
previsti.

Incendio parziale o totale
L’impatto di questo evento è di tipo Critico, C4; raro con probabilità di accadimento P1.
L’impianto è dotato di un sistema antincendio soggetto a un programma di manutenzione ordinaria programmata.
La presenza h24 di personale e la compartimentazione riduce ulteriormente la probabilità di incendio dell’intero
impianto. In caso di incendio parziale del modulo occupato dal cliente, la compartimentazione garantirebbe la
possibilità di traslocare provvisoriamente il materiale integro in attesa del ripristino dell’area danneggiata limitando
la perdita di operatività.



Valutare i fattori di rischio in ogni ambito 
Esempio internal risk assessment per Sito

Classificazione della significatività dei rischi
interni legata ai seguenti indicatori:

oLivello di Controllo 

oProbabilità

oEntità

oValore

INDICATORI DI VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITA’ DEL RISCHIO

P
O
S
S
I
B
I
L
I
T
À

LIVELLO DI 
CONTROLLO

1 Controllo continuo affidato a tecnologie adeguate e/o
personale formato

2 Controllo solo nei periodi presidiati

3 Aspetto non controllato e privo di presidio

PROBABILITA’

1 Sporadico ed occasionale

2 Periodico oppure occasionale con frequenza media
settimanale o maggiore

3 Frequenza continua

R
I
L
E
V
A
N
Z
A

ENTITA’

1 Basso – danno limitato e circoscritto

2 Medio

3 Alto – danno non circoscritto

VALORE

1 Basso – non interessa i beni dei clienti

2 Medio

3 Alto - può interessare prodotti ad alto valore



Valutare i fattori di rischio in ogni ambito 
Risultato analisi dei rischi interni
La valutazione è stata effettuata secondo i criteri definiti
nel paragrafo precedente. I rischi identificati sono stati
numerati progressivamente e a tale numerazione è
stato fatto riferimento per l’analisi delle priorità e la
definizione degli obiettivi di miglioramento.



Valutare i fattori di rischio in ogni ambito 
Esempio risk assessment per Sito

La valutazione include:

 Una valutazione della significatività dei rischi
esterni desunta dall’analisi del database
prodotto periodicamente dall’associazione
TAPA, secondo i requisiti FSR 2014 e
successivi, nonché in base agli standard ISO
2015.

 Una valutazione dei rischi propri della struttura
in esame, che può essere a sua volta
influenzata dai risultati della precedente.

1
Controllo continuo affidato a tecnologie adeguate 

e/o personale formato

2 Controllo solo nei periodi presidiati 

3 Aspetto non controllato e privo di presidio

1 Sporadico ed occasionale

2
Periodico oppure occasionale con frequenza media 

settimanale o maggiore

3 Frequenza continua

1 Basso - Danno limitato e circoscritto 

2 Medio

3 Alto - Danno non circoscritto

1 Basso - Non interessa beni dei clienti

2 Medio 

3 Alto - Può interessare prodotti ad alto valore 

INDICATORI DI VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITA' DEL RISCHIO

E - ENTITA'

P
O

SS
IB

IL
IT

A
'

R
IL

EV
A

N
ZA

Lc - LIVELLO DI CONTROLLO

Pr - PROBABILITA'

V - VALORE

Tipologia rischio Rischio Impatto Localizzazione

Po
ss

ib
ili

tà

R
ile

va
nz

a

Si
gn

ifi
ca

tiv
ità

N P R Si

25 Criminosi
Dirottamento mezzi 
(Hijacking) Perdita prodotti Trasporto 5 6 5,5

28 Criminosi Furto del veicolo Perdita prodotti Trasporto 5 6 5,5

26 Criminosi Furto in deposito (Theft) Perdita prodotti Deposito 3 9 5,2

13 Comunicazioni Isolamento Sistemi GPS mezzi Trasporto 4 6 4,9

24 Criminosi Rapina (Robbery) Perdita prodotti Trasporto 4 6 4,9

21 Criminosi Furto con scasso (Burglary) Perdita prodotti Deposito 3 6 4,2

23 Criminosi Rapina (Robbery) Perdita prodotti Deposito 3 6 4,2

15 Eventi eccezionali Terremoto Danno ai prodotti / persone Deposito 4 4 4,0

16 Eventi eccezionali Metereologici eccezionali Assenza personale Deposito e trasporto 4 4 4,0



Valutare i fattori di rischio in ogni ambito 
Risultato analisi dei rischi esterni



Valutare i fattori di rischio in ogni ambito 
Risultato analisi dei rischi esterni



Valutare i fattori di rischio in ogni ambito 
Esempio risk assessment per Sito

Significatività dei rischi esterni:

Distribuzione degli eventi criminosi per categoria di prodotto.

Non sorprende che la categoria Consumer Electronics sia tra quelle a maggior rischio, sia per quanto riguarda la
ricorrenza che il valore di perdite.

La tendenza rispetto ai precedenti anni indica una riduzione della ricorrenza dovuta alla comparsa di nuove
categorie a rischio elevato (es. tabacco, farmaceutici, metalli) mentre la tendenza del valore medio per evento è
leggermente in crescita.

Dall’analisi delle categorie di evento, la fase più a rischio dei servizi è senza dubbio il trasporto, almeno il 78%
per frequenza e 55% per valore considerando solo le categorie esplicitamente legate.



Agenda

Risk assessment
CLIENTE
• Operatività interna
• Operatività esterna
SITO
• Rischi interni
• Rischi esterni

Risk management
SITO
• Azioni immediate
TRASPORTO
PROTOCOLLO
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Valutare i fattori di rischio in ogni ambito 
Esempio risk management per Sito

Rischi ad alta significatività:

o eventi criminosi con perdita totale dei prodotti interessati.

o eventi naturali eccezionali che possono portare all’inagibilità della sede

Azioni immediate:
o Pattuglie
o Contromisure parametrate all’inagibilità 



Risk Management 

I rischi ad alta significatività sono stati considerati singolarmente al
fine di definire le azioni immediate da implementare nei casi
considerati.

I rischi che richiedono azioni immediate sono raggruppabili in due
categorie:
• Rischi di eventi criminosi con perdita totale dei prodotti interessati.
• Rischi legati ad eventi naturali eccezionali che possono portare

all’inagibilità della sede.

Eventi naturali eccezionali:
Sia gli eventi sismici che l’allagamento dovuto a precipitazioni eccezionali possono
portare all’improvvisa inagibilità del deposito e degli uffici.

I rischi relativi alla prima categoria si materializzano in presenza di
consistenti valori di prodotti trasportati e/o in deposito. Le misure
immediate che dovranno essere attivate devono essere pertanto decise di
volta in volta preventivamente in base ai valori di prodotti attesi o da
trasportare. La misura da attivare consiste nel ricorso a pattuglia di scorta
per i trasporti o a pattuglia di piantonamento nei casi di valori oltre la
soglia massima prevista nel deposito.



Risk Management 

Rischi significativi e azioni immediate

Tipologia rischio Rischio Impatto Localizzazione

P
o
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N P R Si

25 Criminosi
Dirottamento mezzi 
(Hijacking) Perdita prodotti Trasporto 5 6 5,5

28 Criminosi Furto del veicolo Perdita prodotti Trasporto 5 6 5,5

26 Criminosi Furto in deposito (Theft) Perdita prodotti Deposito 3 9 5,2

13 Comunicazioni Isolamento Sistemi GPS mezzi Trasporto 4 6 4,9

24 Criminosi Rapina (Robbery) Perdita prodotti Trasporto 4 6 4,9

21 Criminosi Furto con scasso (Burglary) Perdita prodotti Deposito 3 6 4,2

23 Criminosi Rapina (Robbery) Perdita prodotti Deposito 3 6 4,2

15 Eventi eccezionali Terremoto Danno ai prodotti / persone Deposito 4 4 4,0

16 Eventi eccezionali Metereologici eccezionali Assenza personale Deposito e trasporto 4 4 4,0

Nella valutazione di questi rischi è stato comunque
tenuto conto di una limitata possibilità di controllo
legata alla disponibilità di preavvisi emessi dalla
Protezione Civile. L’azione immediata prevista è:
• Blocco immediato dei trasferimenti di prodotti
• Sospensione dei ricevimenti
• Stoccaggio prodotti in area di sicurezza conforme

(esempio Landriano)
• Trasferimento appena possibile nella stessa area di

tutti i prodotti presenti nella sede inagibile.

Nella tabella seguente i rischi per i quali è stato
calcolato un indice di significatività superiore a 4 sono
stati riportati in ordine decrescente di significatività. Il
grafico seguente riporta una visione d’insieme degli
stessi rischi nel piano Possibilità – Rilevanza.



La sicurezza nella filiera del trasporto
Esempi e casi concreti di risk management 



Agli austisti diretti, nonché al network di padroncini e corrieri di cui si avvale, GEODIS impartisce istruzioni e
linee guida al fine di garantire la loro sicurezza, nonché quella del carico, quali:

• supervisionare l’intero processo di carico del mezzo
• assoluto divieto di caricare a bordo dell’automezzo persone terze
• evitare di usare strade secondarie e scorciatoie
• non rilasciare informazioni riguardante la merce trasportata o il percorso.
• Chiudere sempre il veicolo, sia durante la guida che in sosta
• Trattare le richieste di assistenza o le segnalazioni degli altri automobilisti su qualcosa che non funziona sul

veicolo da parte di estranei con cautela
• Attenzione alle false forze dell’ordine. in caso di dubbio, è bene contattare la sede prima di seguire gli ordini

della polizia
• Tenersi in regolare contatto con la Control Tower
• Riportare prontamente ogni veicolo sospetto, incidente o malfunzionamento del veicolo.

La sicurezza nella filiera del trasporto



• Non lasciare il mezzo incustodito, salvo che sia presente un secondo autista
• Non lasciare la merce fuori dal mezzo mentre si è in attesa di carico / scarico
• Ad operazioni di scarico ultimate, assicurarsi che il destinatario compili correttamente il POD
• Consegnare la merce solo negli indirizzi specificati sui documenti di trasporto.
• Assicurarsi che la merce consegnata corrisponda a quanto segnalato sui documenti
• Non accettare pacchi danneggiati o con imballo non idoneo
• Assicurarsi che la merce non consegnata venga riportata al deposito di partenza, avvisando il personale

GEODIS preposto
• Non effettuare soste se non precedentemente autorizzate; in caso di soste obbligate non programmate,

utilizzare aree protette ed avvisare la Control Tower
• Attenersi alla normativa italiana in materia di tempi di guida e di riposo

La sicurezza nella filiera del trasporto



Protocollo gestione danni, reclami
Procedura Operativa per la gestione dei danni, furti e rapine nella quale vengono elencate le
diverse polizze e coperture Assicurative e i diversi tipi di danno e responsabilità:

DOCUMENTAZIONE

DANNO  (PALESE) da trasporto

DANNO (OCCULTO) da trasporto

DANNO da movimentazione

DANNO da smarrimento

DANNO da furto

DANNO da rapina

DANNO da incidente stradale

DANNO per insufficienza imballo (mittente)

DANNO per insufficienza imballo (GEODIS)

DANNO da ritardo nella consegna

DANNO per mancata consegna – riconoscimento della firma

DANNO per mancato COD

Gestione a carico della 
Filiale che ha assunto 

l’incarico 

Fase 1: 
raccolta 

documenti

Fase 2:
avviso al cliente

Fase 3: 
identificazione 

responsabile danno

Fase 5: 
liquidazione del 

danno

Fase 4: 
apertura sinistro 

con assicurazione

Danno
Incidente
Rapina



Format per i differenti sinistri / furti: 
Protocollo gestione danni / furti / rapine

Avviso di sinistro al Cliente 
assicurato All Risks 

Avviso di sinistro al Cliente 
NON assicurato All Risks 

Messa in mora del fornitore 
responsabile del danno

Interruzione dei termini verso il 
vettore 

Atto di quietanza e 
transazione
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Per qualsiasi ulteriore informazione 

Pamela Calderoli
Head of Marketing, Communication & Projects

Senior Key Account Manager 

Geodis CL Italia S.p.A
Piazzale Ambrosoli snc – 27015 Landriano (PV)

e-mail: pamela.calderoli@geodis.com | www.geodis.it



Grazie per l’attenzione


